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Fu complice di Eichmann nella spoliazione e nello sterminio 

Il tribunale denuncia 
il nazista Hans Globke 

Letto a Gerusalemme il documento dal quale risulta che il braccio destro di 
Adenauer fu presente alla riunione per sottrarre agli ebrei ogni ricchezza 

(Dal nostro Inviato speciale) 

GERUSALEMME. 12. -
Al termine della quinta set
timana del processo Eich 
mann. il nome dei dotti»* 
Hans Globke. ieri collabo
ratore di Hitler ed oggi col
laboratore di Adenauer, è 
risuonato nell'aula. 11 pub
blico ministero ha infatti 
presentato il verbale della 
riunione interministeriale del 
15 gennaio 1941 a Berlino 
in cui fu deciso il sequestro 
di tutti i beni degli ebrei 
a cui era stata in pi cre
denza tolta la cittadinanza 
germanica. Tra l 'elenio dei 
partecipanti alla riunione fi
gura appunto il dott. Globke 
Il suo nome sarebbe foise 
sfuggito aH'atten?ione se il 
{•.indice Benjamin Hallevv. 
noto come il membro più 
intransigente della corte, non 
avesse interrotto il procu
ratore con una domanda 
estremamente precisa: 

« Può specificare l'accusa 
in quale veste Hans Globke 
partecipa» alla riunione e 
quale parte vi ebbe? >. 

< Vi partecipò come fun
zionario del ministero degli 
Interni — ha risposto il pro
curatore — assieme ad un 
altro funzionario dello stes
so ministero, il dott. Du-
cknrt. consigliere ministe
riale >. 

HALLEVY: «L'attuale Im
putato era presente? ». 

PROCURATORE: « Il suo 
ufficio era rappresentato da 
un certo dr. Rnjakoivitsch > 

La situazione è quindi 
chiara: il ministero nazista 
degli Interni, di cui Globke 
fu un membro autorevole. 
ebbe una parte principale 
nella persecuzione antisemi
ta. Globke stesso fu l'auto
re delle ordinanze che pri
varono gli ebrei della na
zionalità germanica. Ora egli 
compare — in collaborazio
ne coll'ufficlo di Eichmann. 
come stabilisce l'ultima ri
sposta — quale complice 

sto è stata portata stamane 
nel corso della drammatica 
deposizione di un giovane 
ebreo di origine tedesca. 
Mordechai Ansbacher. Egli 
ria oggi 34 anni. Era quindi 
appena un bambino quando 
sua madre lo fece fuggire 
in Belgio dove i tedeschi lo 
ripresero. Era un ragazzo 
quando sopravvisse ad Au
schwitz. a Pachau. a Tere-
sienstndt dove il resto del
la sua famiglia peri All'età 
in cui si pensa ai giocat
toli. agli scherzi col compa
gni di scuola, al primo ap
puntamento con una ragaz
za. egli vide soltanto bruta
lità e morti: «Tanti morti 
che la mente è incapace di 
calcolarne il numero. Ma a 
quell'epoca ognuno di noi si 
preoccupava troppo di so
pravvivere per pensare a 
ciò > Vide sua madre mori
re di fame sulla paglia 
« Riuscii a visitarla nel re
parto dei malati Non vi era
rio infermieri né medicine; 
gli ammalati morivano in un 
completo abbandono Cercai 
.li dare alla mamma qual
cosa da mangiale , toglien
dola dalla mia razione, ma 
era ormai troppo debole pei 
inghiottire il cibo. Solo gli 
occhi erano ancora vivi; 11 
corpo era già ridotto a uno 
scheletro ». La brutalità, la 
violenza non hanno più li
mite. 

A Theresienstadt « gli In
ternati morivano come mo
sche >. A Dachou. 11 coman
dante delle S S nel cemen
tificio in cui lo mandano a 
lavorare lo accoglie con que
sto benvenuto: « Tutti quelli 
che sono stati portati qui 
sono destinati a crepare >. 
Le SS cantavano: « Il mondo 
sarebbe felice se tutti gli 
ebrei fossero annegati nel 
Mar Rosso ». Alla fine del 
1944 l'acqua e il cibo ven
gono a mancare del tutto 
Eppure, di tutto questo, il 
mondo non doveva saper 

<;FFl SAI.KMMK — Il tr,tr Mordechai 
depone a! proi-rsso Eichmann 

Anstarher. mentre 
(Telefoto) 

della colossale operazione 
della spoliazione deli ebra i 
tedeschi. In seguito, come 
provano altri documenti si-
nnra giacenti nel « dossier » 
del pubblico ministero. Glob
ke partecipò att ivamente 
all'azione di deportazione e 
di sterminio 

La rivelazione odierna e 
quindi soltanto un primo 
passo, ma di non piccola im
portanza. Il sequestro dei 
beni ebraici fu infatti una 
delle maggiori imprese eco
nomiche basate sull'antise
mitismo. Basti ricordare che 
secondo il calcolo del mini
stro nazista dall'Economia 
Funk. il totale dei beni 
israeliti da * anantzzare i 
ammontava a sette mibard' 
di marchi (mil le miliardi di 
lire italiane attuali* I mas 
simi potentati dell'economia 
tedesca concorsero aj profe
ti e tra i principali acqui
renti delle aziende ebraiche 
confiscale figurano la Krupo 
la LG. Farben. la Siemen» 
oltre a migliaia di grand-
e piccoli speculatori. L'im
portanza del dott. Globke 
come una delle ruote del
la macchina nazista, e quin
di indiscussa: egli e sempre 
presente quando si tratta di 
prendere una decisione di 
primaria Importanza S i n o 
ra il suo nume era stato te 
nulo nell'ombra - il governo 
di Israele ha ottimi rappor 
ti economici e politici ron 
quello di Adenauer e nor 
desidera guastarli Ma. da 
tempo, la pressione dell'opi
nione pubblica si fa «empr» 
pivi energica e. come del 
resto prevedevamo, non crr> 
possibile rontinnare * de 
nnnciare Eichmann ««""za ri 
cordare i suoi rnrnp'""' vi 
venti e in nbe ptxiru'ni nel 
la Germ.mia di Ponn e q| 
irove 

Non vi è dubbio che Hi 
tler non avrebbe potuto fa 
re quello che fece senza un.-* 
rete immensa di compheità 
nazionali e internazionali 
Un» ulteriore pròva di que-

nulla. La tecnica nazista esi
geva che le vitt ime conser
vassero sempre un filo di 
speranza affinché non si ri
bellassero. Talora gli sles
si deportati erano costretti 
a inviare lettere a casa per 
informare che « stavano be
ne. lavoravano e non erano 
maltrattati ». diventando co
si collaboratori involontari 
dello sterminio Altre volte 
la complicità era esterna. 

« Ricordo — afferma Ans-
shneher — due visite di rap
presentanti della C'ioce Hos-
<=a a Thercsu-nstadt. tra cui 
una delee . i /mne della Da
nimarca II campo fu desta-
*o all'alba e i tedes« hi or-
• hn.irono l'« operazione ab
bell imento >. come la chia
mavano Solo gli individui 
che avevano ancora una ap-
patenza umana potevano 
circolare ali esterno Le ca
se e le baracche vennero ri
dipinte a vivaci colori Sul
le porte furono affissi dei 
cartelli « Zentral schule ». 
t Theater ». « Football »: un 
gruppo di ragazzi fu vestito 
in calzoncini e magliette 
sportive come se dovessero 
disputare una partita di cal
cio. Fu allestito perfino un 
is i lo per l'infanzia con cio-
r.-vrolr. tendine alle finestre 
•"• piccoli letti bianchi con 
le, cuoricini Traforati sulla 

'estata Chi doveva mostrar
si ncev ette razioni speciali 
di cibo affinchè avesse un 
ispetto meno spettrale » 

I delegati della Croce Kos 
sa arrivano, visitano, fanno 
domande a cui nessuno os^ 
rispondere per non essere 
ucciso appena i 
vi-Itano le spalle 
v anno 

Processo a due nazisti 
del campo 

di Sachsenhausen 
DUESSELDORF. 12. - Le 

criminose gesta compiute du
rante l'ultima guerra nel cani. 
pò di concentramene tedesco 
di Sachsen-hau-en per -spe
rimentare » l'efficacia sui coi. 
pi dei prigionieri di guerra di 
speciali pallottole avvelenale. 
sono state rievocate oggi da
vanti alla Corte d'assise di 
Duesseldorf, che ha iniziato il 
procedimento penale nei con
fi unti di due ex ufficiali del
le « S S . i quali avevano ri

coperto cariche direttive in 
quel campo di sterminio. Si 
tratta del dr, ing. Albert Wid-
marni, dì Stoccarda, di 48 an
ni. e del Sfienne August Boehn. 
di Duesseldorf. già vice co
mandante del campo. 

Il primo esperimento del go. 
nere venne compiuto nella tar. 
da estate del 1944 personalmen. 
te dal Boelim. in presenza di 
numerosi medici, su un prigio
niero che nessun'altra colpa 
aveva se non quella di esseie 
disgraziatamente caduto nelle 
mani del nemico Colpito di 
brincio da un proiettile che g'. 
procurò solo una legger? «c^l 
fittuia. egli mori dopo alcune 
ore tra inauditi dolori 

La sua « pratica » era stata archiviata 

Complice di Eichmann 
arrestato in Austr ia 
VIENNA. 12 — 11 crimi

nale nazista austriaco Franz 
Muret. nominato al proces
so Kichmann. e stalo arie-
stato. lx> ha annunciato i! 
ministero austriaco della 
Giustizia. Il quale precisa 
che l'arresto è in relazione 
con numerosi omicidi com
piuti dal Murer durante le 
seconda guerra mondiale. 

E' stato il tribunale pena
le di Graz che, su richiesta 
della procura di stato, ha 
deciso di riaprire il proces
so a carico di Franz Murer. 
di avviare l'indagine istrut
toria e di emanare un man
dato d'arresto. Il procedi-

inenio penale a carico de; 
Mine: era stato a t c h m . u o 
ne! 1955 

lut.into il Muiei e stato 
arte-Maio e tradotto al car
cere di Giaz per aver com
messo numerosi assassini di 
ebrei quando apparteneva i\. 
commissariato tei ritortale di 
Wilna. durante la guerra. 

Il Murer recentemente 
aveva rassegnato le dimis
sioni da presidente dell'As
sociazione degli agricoltori 
di Liezen a seguito delle ac
cuse che erano state rivolte 
nei suoi confronti dagli ebrei 
austriaci 

Confermando la sfida economica e pacifica all 'America 

Krusciov invita ancora una volta 
il presidente Kennedy alla trattativa 
Parlando a Tbilissi in Georgia il premier sovietico afferma che il marxismo vincerà non 
coi missili ma con la sua stessa forza ideale — Il volo di Gagarin e quello di Shepard 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 12 - Parlando 
oppi n Thlissj in Georpm. 
Krusciov si e 'incora min 
volta ri pollo o K eri ned» con
fermando In sfida economie» 
i» pacifica dellL/HSS <il-
/ 'A incrtca. esalta mio il colo 
d'i Gaparin, ri»)fi•rnmiido 1» 
forca di attrazione mondia'e 
(/c( comunismo ed in ninni lo 
Oli Siati Cinti alla tratta
tiva 

Kennedy — ha detto Km-
«eroi» — ha dichiarato che il 
comunismo In 4f> anni si è 
<rri/»pp»fo ni URSS in modo 
tale che j tnoj successi pos
sono es*ere forza di altra-
• io ri e per altri paesi' « Ci f» 
piacere qu»'*ta ilichiarazio-
MC di Kennedp — lui pro<e-
niiifo il scardarlo dei PCl'S 
— benché" noi non reniamo 
ai r i eonoecnenf ' dep/i »r>-
rer«irj "ili » onel'i dell» 
classe operaia internaziona-

l'i» Voi simun fieri «lei MIC-
•e<«i m o n i n " fi •' v i . i m o <•>•-

| ( io( ) ' (o<i che essi ri'iv«-.i»i>> « e r -
• •irc all'attiaìtitnc alle tih'c 
lei comunismo ver n'tri pae
si / a forra di attrazioni 
• Ielle nostre Idee e de» *ue-
eesst raaQiiinti ihiU'l'ItSS è 
un arando esempio per tul'i 
ah nitrì paesi che stanno lof-
foridn per nttenerc l'uul'pen-
denza 1 rio«fri neri*•"•ari dr-
l'iinn che ila noi rimi c'è li-
'«erfri iVoj — hn dichiarato 
Krusciov — Joff'iimo per rea-
l'::(trc la 1'bcrM p*Vi piena 
dell'uomo, la htier'A deah 
nomini che Incorano e che 
nel comunismo potranno 
esplicnrp furti i loro ralenti 
.*>«* si vuol dire che da uni 
'lori c ' è l i b e r i * ! p e r pi} vfrl if-
tatori. i canltnìrsti. i rapi
natori del lavoro altrui. »'-

mìps 

l'Ili ISSI — Kl listini In pli-ill su un'uniti imperili. sii In In Iti fu ll.i elio In arrlumii IUIIK» le vlo tlrthi pitti».. dopo 11 suo il l irono 
per II q.iiiimntt'tlmii umih ordirlo della Krpiilitillra Keur^luiiii iTelefnto) 

lora noi sliimo orponliosi di 
dire che ila molto tempo 
t(»i'sf» libcilà per acute si
mile da noi non esiste più >. 
.Ve/ mondo, olire al sistema 
«ocrnffsfn, esistono Paesi ca
pitalisti e ;*me dure i popo
li stillino eufnindo nel pe
riodo della indipendenza, ha 
proseguito K'ruscio» * Sì — 
«'fili ha det'o — esistono si
stemi .sociali dirersl. uni noi 
viviamo tutti sullo itessn 

coesistere e trovare un ?tFI— 
{juapaio comune. l/ideale 
della pace, indipendente
mente dal sistema sociale, 
può essere H tema che per
mette di trovare un linaicin-
qio comune a tutti ali uomi
ni. La pnena « noi noti ser
re per imporre le nostri' 
idee, le «pinti si nf'crmiino 
in tutta il mondo. Il marxi
smo è l'ideolopid linoni del 
mondo moderno, e noi fin

che t'incera. Mn, ripefo. «/in"-
it» t'itforiu noi non <\i re-
danno laudala sui ni'ssili m» 
.«iilln forza di attrazione del
le nostre idee che spinge i 
popoli rr sequire il no.,fro 
esempio ». 

Qui Krusciov ha ricono-
veinfo il" siqaifieato scientifi
co del recente lancio spn-
ziale americano ed ha detto 
che esso ftitinnin non può es
sere paranonato come am-

pianeta e quindi hi>*»finn mn sicuri che essa premrni . piezza e nnlore »l noi») di 

La seconda giornata dell'assise di Saint-Denis 

I l caloroso saluto de i comunisti i t a l i an i 
recato da G. €• Pa je t ta a l congresso del P. C. F. 

Letti i messaggi del PCUS. del PC cinese e del Partito comunista algerino - L'intervento del ministro della Cultura della Guinea 

(Dal noatro Inviato speciale) 

PARIGI. 12 — La seconda 
giornata dei lavori del Con
gresso del PCF a Saint Denis 
ha registrato interventi di 
delegati di diverse federa
zioni che hanno messo in lu
ce episodi poco noti della lot
ta operaia di questi ultimi 
mesi (il Congie.sM" ha ap
plauditi» di slancio, ad esem
pio quel delegato che lui rac
contato degli npei m della 
« sud-.iviatioii > ì qu.di. ili 
fronte ad un gruppo di uffi
ciali tedeschi in visita alla 
fabbrica, hanno intonato l'in
no dei partigiani) . Vi e stato 
poi un intervento autoci i l ico 
di Souquieres sulla natura 
«Iella ten«len7a che il compa
gno Casanova aveva impres
so all'azione dei rappresen
tanti comunisti nella «lne/ io-
ne del movimento della pace 
e che è stata condannata «lai 
Partito. Vi è stato — nel po
meriggio — un lungo inter
vento del compagno Mar-
chais. responsabile del lavo . 
ro organizzativo: il compa
gno Marchais ha insistito sul 
compito di direzione che ii 
Partito comunista deve assu
mere nell'azione unitaria del
le forze operaie e demo* ra-
tiche: e quindi sulla funzio
ne insostituibile e sul ne*.es
sarto rafforzamento del le cel 
lule. soprattutto di fabbrica. 
per dare al Partito la forza 
necessaria per asssolvere al 
suo compito di guida rispet
to alle organizzazioni di mas
sa e al movimento popolare 

Durante i lavori di oe.gi 
hanno preso la parola anche' 
i primi rappresentanti «lei ! 
partiti fratelli e di delega- ! 
ziont straniere Tra i partiti 
fi<itelli. il primo saluto pio-
niinci.ito ;dl.i triboli.i e <t.i- • 
tn quel lo del compagno ' 
P.ijetJ.i. ;» rioni*' d»-II;i de!r-
C.'i/iotie italiana Kr.mo *t.<-
li letti in preceih-n/.i i u ) 
5.iKgi del PCI S e del partito 
cinese, le cui delegazioni — 
come sappiamo — non s>'n" 
state autorizzate a v«mre a 
Parigi dal governo francese 

Nel messaggio del PCT'S 
si nota un apprezzamento 
del ruolo avuto dal PCF nel 
dare sca«co al putsch mil i
tare di Algeri: « Il Partito 
comunista e stato in prima 
fila tra le forze «Iella demo
crazia e del progresso cne si 
erano levate di fronte ai ri
belli per difendere i diriKi 
e le liberta del popolo, la di
gnità e l'ombre della Fran
cia L'uniia e la coesione- <!»•! 
popolo francese intorno ; Ha 
rlasv," operaia hanno f.it'o 
fallire la p eru o los j a\ vento. 
rn l-n re«'stenza al Li^rup'^ 
•• ì! «i.n.pito «tinnir.»' a tu'.'.i 
1 popoli > 

Parlenilo dalla st,•>«.,! ei-n-
staiazione il compagno Gian
carlo Pajetta ha detto « Ab-

visitatorijbiamo sentito pui forti «he 
e se n«- mai i le tami che ri unisco-1 

Ino. nti eiorni in cui il ptri-

i limiti a Roma — ha rieot-
ilato Pajetta — essi hanu-> 
t tacciato la linea genera.e 
della loro politica e hauti > 
riconosciuto la necessità li 
approfondire la ricerca «l̂  
mezzi e «Ielle forme nuov» 
per l'azione nel periodo at
tuale. e la necessità di raf
forzare i legami che li uni
scono La conferenza ili M »-
^c.i «lenii 81 partiti ha appro
vato l.i l 'soluzione di Roma 
e ha si>!t(>].ne;i!o una volta 
d: pai la necessita di non 
dimenticare le particolarità 
nazionali e quello sviluppi 
ilei processo rivoluzionarli' 
verso il s«>ciaIismo: in tal 
modo essa ha confermato la 
mportariza dello studio, della 
elaborazrone e dello scam
bio di esperienze tra i pur'iti 
comunisti e l'Huropa capi»a 
lista 

Nella seconda parte dM 
suo discorso. Pajetta ha illu
strato ai congressisti Io svi
luppo e il c iratterc n u o v 

delle battaglie i-oinbattute e 
vinte «falle masse popolai: 
italiane olitici la cospirazio
ne teaz.onaria del governo 
Tnmhiont (sottolineando la 
spcian/.t sono nell'unita e 
nella lotta ni cui Mele stati 
la fot za essenziale. Si vede 
sciupi e più t'Inaiarneulc che 
i processi .stoiici che si svol
gono nei paesi capitalistici 
«lell'làiiopa sono «litlicilmeii. 
le divisibili >. 

< La ripresa e hi spirila del
la lotta «li «lasse, dal Itclmo 
airirighiiliM i.i. da noi come 
da voi. svelano la pmfoiulita 
delti' contraddizioni della so
cietà capitalistica proprio 
mentre uli apologeti parlano 
«li imi acolo economico; le 
minacce alla denuicinzia e gli 
attentati alla l ibeita. «lei pae
si che si dicono deH'Kui'.pa 
l ibein. il dominio sciupi e più 
pesante dei mormp«)li. hi ne
cessità per i «'eli medi di t io . 
v m e una via d'uscita, «l'ac
cordo con tutte le e;it«'Ko|ie 

dei lavoratoli, tutto ciò pone 
gtavi responsabilità comuni 
ai pattiti comunisti. 

< Quando i 17 pai tifi del-
l'I'urop.i capitalista si sono 
lai uà unita aultf:i>cis(a e la 
pai tccipnzioiie dei giovami 
e «li qm-1 movimento che e 
venuto dopo e che e stato 
definito ««Iella ripresa ope
raia >. 

« Oi'cone sottolineate — 
ha detto Pajetta — che tutte 
le lotte d«'i lavoratori sono 
state condotte non solo pei 
piobleim salaii.ili e di ora-
i io di la\ o io . ma hanno vi
sto porre come questione fon
damentale lineila del duitt ' 
ileuli opeiai e delle loro 
oi nanizzazioni a l e s p i n g e u 
l'arbitrio e il paternalismo 
del padronato, ad Interveni
te in tutti i problemi che 
riguardano le condizioni d: 

lavoto. Noi consideriamo 
onesta come In testunonianz i 
li una coscienza operaia p'ù 

elevata . ». 

Rilevalo che «ugiuiizzazi-'iii 
operaie m Italia « rinnovane 
la loro tattica e i loro mezzi 
di lotta e stabiliscono una 
piti lai£.i unita con gii altri 
sindacati e con gli strati non 
piolct.ui dtdla popolazione». 
Pajetta ha ossei vaio che que
sta e la iisposta teoiic.i e 
piatita che e stata «lata a. 
r«'\ isiom.sti e ai teorici «lei 
lieo capitalismo: « i comuni
sti hanno lavorato per co
nosce! e meglio In realta e s 
suo: sviluppi, non hanno vo
luto negale l'esistenza «h 
piobleim nuovi » K qui egli 
ha «itati» l'esempio «Iella 
l'onfciciiza dei culminigli «Iel
le fabbi iche che si e tenuta 
nei giorni scoisi a Milano; ha 
«letto poi degli intralci pro
vocati dall'indebolimento del 
legami fia comunisti e socia. 
listi dopo il '5ti. ma anche il 
relativo insuccesso dell'ope-
i a/ione antmnitai ìa. 

« Quest'anni» — ha conclu
so Pajetta — abbiamo cele-

Ancoro misteriose le cause del disastro 
del «Constellation» precipitato nel Sahara 

, - 1 • t • • • 

Wf*. £>;>ii//?*:;*« 

s •ri 

SAHARA — I reati «lei pmstttcri èri • Cattellatloii • fraarrtr raduto prraao Gaiamea cnmpn<tl itili* «abbia del deferto. Sulle 
rau«r Art dUa<tr«t. mrntre f In r t n n |lnrhlr*l« ufrìrljlr. non il hannn anrnra nollrlr rrrte; ollrf a quella di on alto di 
«^holsctln »l afTarrlava Ieri a Parici l'ipoir»» di una rolli«lone ron on arrro rlmnrtrMIno di rontrabbandierl <Tel«»fotr»l 

biato il 40 aupiv cts.it io de! 
nost io paitito.. . non e stato 
un caiitmuiu facile, nò poteva 
esse ie una ni.ucia trionfale 
senza debolezze e senza er
ti»! i. Ma noi consideriamo coti 
o igogl io il calunnilo compili
lo e peiiMaina che il 40 an-
im ci sui io deve impegnare. 
ad un nuovo s jn i /o elitre». 

Considerate la propria 
o p e i i e n z a senza nessun j»re-
giiiilizu» «li amor proprio. 
impiegale con fo i /a l'arma 
«Iella cuf ica e dell'autocriti
ca e una leggi* che vale per 
il partiti», per t»gni militante 
e pi'r ogni dirigente. Cosi iiti-
die iuo a«-.'inti pei lacio^liere 
inloino alla classe operani e 
s«itto la sua di lez ione un<i 
larga alleanza che compren
da «liveise classi so«-iali e for
ze politichi-, per limitare il 
potei e «lei monopoli, accre
scere il peso politico della 
class.- <ipei.ua e svi luppate 
la democrazia ci e.nulo le 
condizioni favorevoli al pas
saggio al socialismo nelle 
condizioni p.ulicolari d«-l no
stro paese ». 

I) congies.su in piedi ha sa
lutato al canto di < Bandiera 
Rossa » l.i fine «lei «liseors.i 
di Pajetta. Fra gli altri in
terventi .stranieri, e stato ac
colto » ori molta attenzione e 
alla fine saiutato dagli urrà 
dei delegati quel lo «lei mi
nistro «Iella cultura ilella 
Guinea 

l'n messaggio del parti*»* 
comunista algenti**. Ietto al 
congresso, «lice fia l'aUro: 
« L'importanza tic! vostro 
ruolo .li patt i lo della classe 
operaia e della nazione fr.m_ 
«•«•se sfugge sempre meno ai 
patrioti ;:!ger:r»i. compresi 
ceitt nostri fratelli na/ ioual i -
>t: per I qn.il; non era :,r;;i-
pre fatile, .ti questi anni li 
incubo, fare la distinzione 
necessaria tra le forze della 
guerra colonialista e le for
zi- arit.eolorualiste di Fran
cia Il popolo algerino si op
porrà a tutti i p: mi che poi-
sano mettere in causa la sua 
unita nazionale e l'integrità 
«lei suo territorio » 

SAVERIO TITINO 

S\ t .— ' ~ — * >r - J - ^ — - * - • , » 

-. I revi dal mondo socialista m 

Tra t tanti rar«-*'nti chcj ro lo del l 'avventura fascista 
• hbiam* nditi in «piesti B'or ha pesato sul vostro paese 
ni. questo e forse il più mn 
^trunsn perche conferma, una 
-. olia di niù. che esisteva nel 
mondo libero una possibilità 
li salvare migliaia di vitti

me. 
RfBENS TEDESCHI 

Oggi i comunisti non v r c i 
soli a comprendere che se r 
stata salvata la speranza di 
una prossima pace in Alge
ria. che riconosca al popolo 
algerino il diritto all ' indipen
denza. le radici di questa 

URSS 

Esposizione a Mosca 

di libri italiani 
Prr.-n IJ Hiblinn-rji « 1^ -

nin » «fi \|r»«ra r «lata inaii-
(EiirjiJ IJ prirnj K*p»»»i/ion«* 
uflir-j|r *ft fif*ri r riprodu-
/ifini j r i i . i i r l i r iu l i jnr I-» 
rtni-lra e «lata a(l»-«lilj prr 
in*aiaii\a d.-llr anii*rità ptovrf-
nali \r dri dur pJr«i nrl «pi«-
«Irn ilfl l arr»n1«> riillurali*. \ i 
.nnn r-|K>-ii ir.» l'altri» 5»(K* 
«.••Itimi « I I I I J tii>ria drllr ani 
.'.* iraiivr ujlianr. Alla erri-
ninni* inau/iiralr il ri»n»i«lir-
rr ArlY \mhj«riara italiana a 
Mti<f», F.. Clarrara, ha «oitoli-
nraio la «rande jmpnitanr« dì 
tale Eia posizione prr In svi
luppo dei rapporti culturali 
ira Italia e LRàS. 

U N G H E R I A 

• Il Gattopardo » 
tradotto in aagherese 

i.irrn dar milmni di rnpir 
di riunir opere tinthercu r 
\lramrrr i rrrnnnn pnhlditnH' 
in ncciìimnc drilli « Srltimnnn 
Ari lihm » rhr *i «i idfrrn in 
I rifherin dal 2tt mnffio al 
4 finfnn. I rn le nprre xtrn 
ni ere di cui i atteso In pub-
hlirnzinnr m Unum »»n«/»rre««* 
fieurn • // (Intlnpwdo » di 
i'innepp* romani di l.nmpC' 
duui 

BULGARIA 

Prestati all'Indonesia 
5 milioni di dollari 

La BuUaria e l'Indonni* 
hanno firmato ale-ani accordi 

di rnnp<Ta*ior»r rrimomirn-
riirnnirrrialr e Irrnirn-M'irn-
tifica. K' »lata tra l'altro ron-
rnnlala la ronre««Jnnr di prr-
«lili dt panr ilrlla Rulicjri.i 
|trr completivi 5 milioni di 
dollari rhr verranno impiegali 
I I JU ' lndnnr>ia prr co«irtiir«r 
falibrirhe «li mairriale da co
struzione. «uhilimenli rhimicì 
ed ahrr aziende. Tra i due 
par»i verranno inoltre efTel. 
mali «cambi «li «unirmi uni-
vrr*iiari e di prraoitale Icc-
nirn. 

COREA 

Saranno bonificati 
un milione di ettari 

Un Imponente pian» decen
nale di bonifiche è stato ap
prodalo dal governo dilla Rt-

puhhlira drmocratica popolare 
coreana. Allo tropo di incre-
rnrntnre rapidamente la pro
duzione cerealicola t erranno 
honifirale le zone montuose 
rhr costituiscono rUCf^e dello 
superficie collii nhile del pne-
xe Su un milione di ettari 
bonificati, circa 600 mila ter-
ranno adibiti a colture cerea
licole 

POLONIA 

Scnole rurali 
prefabbricate 

V.' iniziala a R>dfn«zc< la 
produzione in aerìe deali «pe
riati elementi prefabbricali 
per la cf>«in»zii>.ie di aruole 
rurali. Gli edifìci acolaMirì 
verranno a montati a ron l'an-
ìilio dei moderni impianti di 

«ollrvamento Star pia in u»o 
da Irnipn nrll'imluitria edili
zia polacca. >i prrvr<le di rra-
li/zare con notevole anticipo 
i piani per l'allarga mento del
la rete di aruole nelle cam
pagne della Polonia. 

CECOSLOVACCHIA 

Mistione parlamentare 
rientrata dal Giappone 

E' rientrata in patria la de
legazione deirAssemblea \a-
zinnale ceroslocacca che ha 
i iti roto il Giappone tu invito 
del Parlamento nipponico. E* 
stata la prima delegazione uf
ficiale eh* il Parlamento ce
coslovacco ha inviato in Giap
pone dopo In ripreso dell* 
normali relazioni diplomati* 
eh* tra l du* paesi, 

Ciana ri ri. « iVoi — ha detto 
Krusciov — slamo andati 
per i primi nel cosmo. An
che gli americani hanno ef
fettuato un lancio, ti che di
mostra che cin che può fare 
uno può essere fatto da tm 
altro. Ma il fatto è che noi 
siamo stati l primi e che 
Gaqarln ha compi ti Co un in
tero giro del monda. Il fat
to è. che noi abbiamo battu-
fo qli americani su questo 
terreno. Come mal? Eppure 
l'America è uno stato ricco, 
ricchissimo. Afa noi andiamo 
ri rari fi, più «ira ri li di essa, 
perehi* da noi esl.tfono le 
rmirftelnni materiali per svi
luppare tutte le enerqie in
tellettuali e morali deU'tn-
divlduo. 

< Da noi esistono te poss i -
hilità più grandi per studia
re, mettere a profitto la pro
pria intelligenza e le con
citaste della scienza. Da noi 
non esiste più nei giovani 
soltanto un «leslderlo di stu
diare; essi hanno la più am
pia possibil ità, non solo di 
s-fndrnre. ma di perfezionar
si. Ecco H scorcio della no
stra superiorità, ecco il mo
tivo essenziale de l le nostre 
arandole. Quando fo vedo. 
come qui. una madre con ti 
trio bambino In braccio, non 
temo per lui; mi domando: 
cosa farà da grand*? F so 
che, se vorrà, eoli potrà fare 
ciò che più desidera nella vi
ta perchè da noi ogni citta
dino appena nato ha il riirif-
to e la possibilità di studia
re. di formarsi, di andare 
sempre più in alto. Questo 
spiega i notfri successi e le 
nostre vittorie. E slamo ap
pena all'inizio iVon voglio 
far vanterie. Mn è bene di
re: signori monopolist i «ri 
imprrfa/lsfi. tempi duri vi 
aspettano nella rosfra gara 
con noi! ». 

fCrusctou hn poi esamina
to le cifre di sviluppo dei 
ritmi iiidustrinli e cpricolf 
ilella Georgia e nel ripercor
rere le tappe dello sviluppo 
di questa Repubblica ha ri
cordato un elenco di fonda
tori i» diripenfi del partito 
georgiano. Il nome di Stalin 
è stato accolto da un lun
ghissimo applauso da parte 
del pubbtico. Krusciov è poi 
passato ad esporre qualche 
critica, affermando che an
che nelle assemblee più Mo
lami e celebrative, il dove
re dei comunisti è quello di 
andare a fondo e dire la ve
dila. Krusciov hn ripetuto 
alcune delie noie critiche 
sulla situazione agricola e 
arrcora una eolfa ha rriticato 
alcune spese inufrli dcc'~e 
dall'amministrazione della 
Georgia In particolare, la 
spesa fatta ver creare uri gi
gantesco palazzo dclfo jport, 
Jo stesso rn cui Krusciov stn-
ra in quel momento parlan
do. < Ottima impresa questa 
di architetti ed inpeoneri — 
egli ha Setto —; ma. era pro
prio necessaria? S^tanto 
con i soldi s-pest per fare la 
bellissima cupolt di questo 
oalazzo. si iarebhero potute 
costruire dieci tettole e far 
si che migliaia di scolari po
tessero andare a lezione in 
un turno solo e non in due o 
tre ». Ricordando che criti
che analoghe per spese inu
tili e megalomani egli aveva. 
rivolto al compagni di Kieo 
ed ai compagni armeni, 
rusciov ha detto: * Voi fli
te certo delle opere egregie 
di ingegneria e delle belle 
strade, ma chi vi ringraze
rà per questo, se poi ci i an
cora gente che abita in case 
vecchie, disagiate < addirit
tura nelle cantine? Prima di 
tutto bisogna fare scuole, 
asili, collegi, ospizi, case di 
abitazione, t poi il r « t o . 
.Von bisogna mai dimentica
re che il nostro laroro d«?re 
essere diretto a soddisfare 
innanzi tuffo i boioont e s 
senziali della popolazione. 
Per questo critichiamo e cri» 
fichcremo errori come que
sti e speriamo che critiche 
fatte in assemblee così so-
Unni siano utili anche a quei 
compagni che non hanno an
cora sbagliato, ma che po
trebbero aver voglia di Sba
gliar* >, 

« . F. 
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